
SAN MAGNO   

VESCOVO  
6 ottobre  -  memoria   

Festa nella città di Oderzo 

  
 
 
Nacque forse ad Altino verso la fine del secolo VI. Intorno al 632, 
dopo la morte del vescovo Tiziano, fu preposto alla Chiesa di Oder-
zo. Popolo e vescovo lasciarono Oderzo all’avvicinarsi dei longo-
bardi e si diressero ad Eraclea. Il Santo Vescovo in quella difficile 
situazione si prodigò nel sorreggere la popolazione con la sua paro-
la consolatrice ed intensa carità. Morì verso il 670 e il suo corpo, 
per volontà del Patriarca Roncalli, fu riportato nel 1956 nella 
Chiesa di Eraclea, dopo essere stato custodito per molti secoli in 
quella di San Geremia a Venezia.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    1Sam 2, 35  
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo il mio cuore  e secondo i miei desideri.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai unito alla schiera dei santi pastori il vescovo san Magno,  
mirabile per l’ardente carità e per la fede intrepida che vince il mondo,  
per sua intercessione fa’ che perseveriamo  nella fede e nell’amore,  
per aver parte con lui alla tua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                              1Cor 1, 18-25  
È piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi   
 

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per 
quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: “Distruggerò la 
sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti”.  
Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? 
Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel 
disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, 
è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.  E mentre i 



Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo 
crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono 
chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di 
Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debo-
lezza di Dio è più forte degli uomini.  

 Parola di Dio.   
 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 95  
 

R/ Cantiamo al Signore: è lui che ci salva.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore da tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/  
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza;  
in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,  
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.    R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.    R/  
 

Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».  
Sorregge il mondo, perché non vacilli;  
giudica le nazioni con rettitudine.     R/  
 
CANTO AL VANGELO Gv 10, 14  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore;  
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                              Mt 9, 35-38  
La messe è molta, ma gli operai sono pochi.  
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sina-
gòghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. Veden-
do le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza 
pastore.  
Allora disse ai suoi discepoli: «La mèsse è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate 
dunque il padrone della mèsse che mandi operai nella sua mèsse !».  

Parola del Signore.  
 
                 >>> 



ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, le offerte  che ti presentiamo  
nella festa di san Magno  
e concedi ai tuoi fedeli i benefici da te promessi.  
Per Cristo nostro Signore.  
 
PREFAZIO   
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa e buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Tu doni alla tua Chiesa la gioia  
di celebrare la festa di san Magno,  
con i suoi esempi la rafforzi,  
con i suoi insegnamenti l’ammaestri,  
con la sua intercessione la proteggi.  
Per questo dono della tua benevolenza,   
uniti agli Angeli e ai Santi,  
con voce unanime cantiamo l’inno della tua lode:  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                              Gv 10, 10  
 

“Io sono venuto perché abbiano la vita  
e l’abbiano in abbondanza”, dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE   
 

O Dio, che ci hai nutriti  al sacro convito del corpo e sangue del tuo Figlio,  
fa’ che possediamo nella luce della tua gloria   
il mistero che celebriamo nella fede.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 


